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A termini eli legge vien riservala la riproduzione 
0 la (racluzione della presento opera. 


IL TirO-TELEGRAFO 


Signori , 


Quando noi ci troviamo dinanzi ad una 
macchina telegrafica, quando la vediamo 
fiinzionare, quando ci compaiono come per 
incanto dei caratteri tracciati magicamente 
da una mano che è a centinaia di chilo- 
metri lungi da noi, quando riandiamo colla 
mente questa immensa lunghezza di fili 
attraverso ai quali si scambiano i pensieri, 
c riflettiamo che questo scambio si fa più 
I>resto assai di quello che noi non faccia- 
mo per rappresentarci i vasti spazi che 
esso percorre , noi non possiamo dissimu- 
larci un senso di grata e sorprendente 
ammirazione. 

Io, Signori, io stesso, che, come potete 
immaginare, ho più familiare il telegrafo di 
qualunque altra cosa al mondo, il telegrafo 
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4 IL TIPO-TELEGRAFO. 

die forma una parte integrante della mia 
vita, die vedo il primo nel mio gabinetto 
quando mi desto la mattina, ed intorno a 
cui lavoro lungo il giorno, io. Signori, la- 
sciate che ve Io confessi, non vedo mai ma- 
novrare macchine telegrafiche senza pro- 
vare un sentimento di nuova compiacenza. 

Questo sentimento naturale , pel quale 
non sentiamo d’ aver mai abbastanza am- 
mirato certe conquiste e certi prodotti della 
scienza moderna, rende, io credo, perfet- 
tamente ragione della vostra numerosa pre- 
senza attorno a questa macchina che soii 
fortunato di potervi mettere sott’ occhio. 

Non è il caso di riandar qui la storia 
della telegrafìa, di questa stupenda appli- 
cazione della pila di cui il genio di Volta 
dotava il mondo. Essa da una parte è 
abbastanza popolare da essere per sommi 
capi generalmente conosciuta da tutti; dal- 
r altra mi dilungherebbe troppo dal mio 
tema. Mi contenterò di ricordare di essa 
solo alcuni fatti che toccano al nostro caso. 

Ogni invenzione, ogni macchina che si 
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IL TIPO-TELEGRAFO. 5 

presenta al pubblico colla pretesa di essere 
un miglioramento attuale, quale mi sembra 
debba riuscire la macchina die vi presento, 
Ila il dovere di mettersi in rango, di rico- 
noscere quale è il posto che le conviene 
nella serie di quello che si sa , di quello 
die si è già fatto , e nell’ altra di quello 
die si cerca, di quello che resta a farsi. 

Fino dai primi tempi in cui il telegrafo 
venne applicato in grande c per uso ge- 
nerale si riconobbero svariati bisogni, che 
.-^i è chiesto alla meccanica di soddisfare, 
ed ai quali sono indirizzate le successive 
modificazioni che sono state dipoi in voga 
in diversi luoghi ed a diverse epoche. 

Secondo certi sistemi i telegrammi non 
venivano scritti nè alla stazione di par- 
tenza , nè a quella d’ arrivo. Intendo non 
venivano scritti per il telegrafo. Si sa bene 
che chi deve spedire una notizia ad un 
suo corrispondente scrive sur un foglio 
(|iiel che vuole, e lo consegna al telegrafista, 
che lo trasmette a destinazione dove viene 
trascritto e consegnato al destinatario. Que- 
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sti dispacci scritti per i telegrafisti o dai 
telegrafisti non erano scritti per le mac- 
chine , nè dalle macchine. Nel telegrafo 
a quadrante, per esempio, che è stato per 
un certo tempo in uso su molto linee , 
l’impiegato traduceva il di.spaccio col ma- 
nipolatore del suo apparecchio, facendolo 
fermare sulle lettere che doveva indicare; 
e nella .stazione d’arrivo l’altro impiegato 
osservava sul quadrante ricevitore le let- 
tere che un indice segnava alla sfuggita, 
e le trascriveva sur un foglio. Il telegrafo 
ad ago (li Wheatstone, il telegrafo ripro- 
(lucente i .segnali di Chappe dei sigg. Bre- 
guet e Foj, quello di Henlev ed altri si 
trovavano nelle stesse condizioni. 

Queste macchine presentavano un dop- 
pio inconveniente ; non si era sicuri che 
il commesso , il quale trasmetteva il di- 
spaccio, non errasse nel tradurlo; e che 
quello che lo riceveva non errasse nel 
leggerlo. Tutto questo anche senza sospet- 
tare dolo in cotesti funzionari. D’ altron- 
de , oltre' al non offrire che dei segnali 
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il TIPO-TELEGRAFO. 7 

fuggitivi , alcuni di questi sistemi erano 
molto lenti ed incerti. 

Il telegrafo dell’ americano Samuele 
Morse deve sopratutto al fatto di lasciar 
traccia dei segni, formanti i dispacci, la 
fortuna che gode da parecchi anni. Con 
esso ottiensi una serie di punti e lineette 
che una piccola ruota bagnata d’inchiostro 
lascia impressi alla stazione d’arrivo sopra 
una striscia di carta. Per spedire un di- 
spaccio incominciasi col tradurlo in segni 
convenzionali secondo un apposito alfabeto 
telegrafico. Giunto a destinazione , il di- 
spaccio stesso è di nuoA’o tradotto nel lin- 
guaggio ordinario. Voi vedete come que- 
ste due trasformazioni che deve subire lo 
scritto originale offrono pericoli d’ errori , 
i quali s’ accrescono quando il telegrafista 
trasmette o riceve dispacci in lingua che 
non conosce , oppure se sono formati da 
cifre. In quest’ ultimo caso poi gli errori 
sono così frequenti da rendere obbliga- 
toria la ripetizione del dispaccio. — A 
malgrado però di tale inconveniente, l’ap- 
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pareccliio Morse rimarrà ancora per molto 
tempo ir preferito sulle linee dove il la- 
voro non eccede la media di 20 dispacci 
air ora , ossia il lavoro ordinario di un 
filo , e ciò in vista della sua semplicità e 
solidità. 

Per le linee principali invece, dove il 
crescente numero dei dispacci produce una 
agglomerazione di lavoro, la quale è tal- 
volta cagione di spiacevoli ritardi pei de- 
stinatari, sentivasi il bisogno di un nuovo 
sistema che desse una rapidità di trasmis- 
sione maggiore di quella che ottiensi col- 
r apparecchio Morse. Tale bisogno fece adot- 
tare da varie amministrazioni telegrafiche 
quello deir americano Hughes , ancorché 
presenti grandissima complicazione, sia fa- 
cile a sconcertarsi, e richiegga pel suo 
maneggio impiegati di primo ordine. 

La macchina Hughes, che può chiamarsi 
per le difficoltà superate un portento della 
meccanica , col mezzo di una ruota-tipo 
stampa i dispacci in caratteri romani sopra 
una striscia di carta. L’ apparecchio ■ tras- 
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mettitore consiste in una tastiera portante 
le lettere dell’ alfabeto e le cifre: mediante 
un sincronismo perfetto ed una disposizione 
assai ardita , basta toccare un tasto del 
trasmettitore perchè , con una sola emis- 
sione di corrente , alla stazione opposta 
rimanga stampata sulla striscia di carta la 
lettera o la cifra corrispondente al tasto 
toccato. Quest’apparecchio offre in pratica 
una trasmissione media di 45 dispacci di 20 
parole cadauno all’ora, ossia più del doppio 
della macchina Morse. 

Malgrado però tale risultato, il lavoro 
sempre crescente sulle principali linee , 
faceva chiedere alla meccanica un appa- 
recchio più semplice e più rapido di quello 
di Hughes; e perciò vedemmo Bain, Wheat- 
stone, Dignej, Siemens, Marqfoy occuparsi 
di tale quistione studiandosi di rendere 
in varie guise automatico il trasmettitore 
della macchina Morse. A tale effetto gli 
uni preparavano anticipatamente il dispac- 
cio che si doveva trasmettere, disponendo 
convenientemente dei quadretti di metallo 
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mobili sopra apposito cilindro , il quale 
collocato poi fra la pila e la linea, e po- 
sto in movimento provocava delle emis- 
sioni di corrente ad intervalli più o meno 
lunghi , quali sono richiesti dall’ alfabeto 
Morse; gli altri con un apparecchio spe- 
ciale intagliavano in una striscia di carta 
una serie di buchi , disposti in guisa da 
riprodurre coll’ alfabeto JMorse le differenti 
lettere del dispaccio , e col far scorrere 
la striscia così preparata fra un polo della 
pila ed una punta in comunicazione col 
filo della linea. 

Un dispaccio preventivamente preparato 
e trasmesso automaticamente offre indubi- 
tatamente una grande celeritcà di trasmis- 
sione : ma coll’impiego di un alfabeto 
convenzionale formato da punti e lineette 
che bisogna tradurre , e col pericolo che 
questi punti e queste lineette per, ragioni 
fisiche 0 meccaniche non sì riproducano 
con esattezza alla stazione d' arrivo , ob- 
bligando poi ad un collazionamento più 
lungo di quello usato finora, rendeva que- 
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sta celerità alquanto problematica; e per- 
ciò non ostante die i mezzi suggeriti in 
ispecie da Wlieatstone, Dignev e Siemens 
fossero increernosissimi, vennero sino ad ora 
respinti dalla pratica. 

La telearalìa trovavasi in simili condi- 
zioni quando misi fuori il mio primo si- 
stema di Tipo-Telegrafìa. — Associando al 
telegrafo T arte tipografica, io mi proponevo 
di preparare preventivamente il dispaccio 
che facevo riprodurre nella stazione d’ar- 
rivo automaticamente per mezzo di una 
decomposizione chimica , procurando che 
gli stessi tipi di stamperia, che ora ser- 
vono a stampare sul posto, servissero ezian- 
dio a stampare a centinaia di chilojnetri 
di distanza. Con ciò intendevo di ottene- 
re, dal lato della trasmissione, la massima 
sicurezza di non introdurre errori nel di- 
spaccio , perchè prima di porlo in mac- 
china poteva essere riletto e corretto ; ed 
una grande speditezza perchè , come già 
dissi, i dispacci consegnati agli apparecchi 
belli 0 preparati possono soli raggiungere 
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quella celerità di trasmissione che è vano 
sperare dalla mano dei telegrafisti. Dal 
lato del ricevimento poi raggiungevo lo 
scopo di dispensare i telegrafisti dal tra- 
scrivere il dispaccio ; quindi risparmio di 
tempo e di pericolo d’ errori , giacche il 
telegramma stampato in caratteri ordinari 
veniva consegnato originalmente al desti- 
natario. — Ora ecco come io risolsi in 
allora questo problema. 

Immaginiamo un filo telegrafico inter- 
secato da una pila, le cui estremità a cia- 
scuna delle due stazioni siano collegate ad 
una punta di platino. — Sotto la punta, 
che rappresenta il polo positivo della pila, 
facciamo scorrere una striscia di carta im- 
bevuta d'una soluzione di ioduro di potassio, 
e stesa sopra una placca -metallica comu- 
nicante colla terra. 

Nel tempo stesso , sotto V altra punta 
che corrisponde al polo negativo, facciamo 
scorrere un dispaccio stato preventivamente 
composto con caratteri tipografici , ugual- 
mente in comunicazione colla terra. Ogni 
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IL TIPO-TELEGRAFO. 13 

volta dio que.sta punta incontrerà il rilievo 
di un carattere di .stamperia, un’emissione 
di corrente avrà luogo , ed alla stazione 
d’arrivo il ioduro di potassio decomposto 
dall’ azione della corrente formerà sulla 
carta una piccola traccia di color bruno. 
Quando invece la punta che agisce alla 
stazione di partenza trovasi al disopra di 
un vuoto del carattere tipografico, la cor- 
rente è interrotta e la porzione della stri- 
scia di carta, che scorre sotto l’altra punta, 
conserva il suo color bianco. — È chiaro 
però che questa successione di traccm brune 
e d’intervalli bianchi non basterebbe per 
riprodurre la forma dei caratteri. Avevo 
rilevato che per riprodurre questa forma 
conveniva far lavorare a ciascheduna delle 
stazioni cinque punte isolate l’una dall’al- 
tra ed in comunicazione con cinque fili di 
linea. Le cinque punte riunite formavano 
una specie di piccolo pettine, il quale veniva 
disposto perpendicolarmente al senso della 
linea dei caratteri. Se, invece di far pas- 
sare sotto questo pettine una composizione 
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14 IL TIPO -TELEGRAFO, 

tipografica , lo si appoggiasse sopra una 
placca metallica liscia, il pettine alla sta- 
zione cr arrivo traccerebbe sulla carta chi- 
mica cinque linee parallele assai vicine fra 
di loro. — Ora , se il pettine appoggia 
sopra un carattere tipografico, i denti che 
ne incontreranno il rilievo, determineranno 
alla stazione opposta altrettante piccole 
traccie brune sulla carta mobile , mentre 
lo spazio che corrisponde ai vuoti delle 
lettere rimarrà bianco, perchè alla stazione 
di partenza i denti che si trovano al di- 
sopra dei vuoti sono fuori di comunica- 
zione col metallo dei tipi , e perciò non 
danno passaggio alla corrente. In tal guisa 
la forma dei caratteri doveva venire ripro- 
dotta colia massima esattezza. 

Messa in atto questa prima idea, cor- 
rispose molto bene alla mia aspettazione. 
Due piattaforme scorrevoli sur una specie 
di strada ferrata facevano passare i tipi 
e la carta sotto i pettini: un semplice peso 
regolato da un volante bastava a trasci- 
nare questi convogli posti contemporanea- 
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IL TIPO-TELEGRAFO. 15 

mente in moto dallo scatto di un elettro- 
calamita ; ed io ottenevo una celerità di 
trasmissione straordinaria. 

Forse , Signori , non vi riescirà sgra- 
dito sapere per quali fasi è passato cotesto 
mio meccanismo, e come io sia stato por- 
tato a combinare T attuale che è notevol- 
mente differente dalla prima idea. 

Quando ebbi all’ ordine le mie macchi- 
ne , me no andai in Inghilterra col pro- 
posito di raccogliere i capitali per appli- 
care in grande su qualche linea il mio 
sistema. In quello che è il paese dell’ at- 
tività, del moto, dell’ iniziativa, la novità 
non ispaventa aiizH stimola : si esamina , 
si studia e si decide subito. Il faremo in 
inglese non esiste; per esprimere il futuro 
ci vuole una circonlocuzione che adopera 
il presente : We wUl do, noi vogliam fare. 
E il vero carattere della razza inglese. 

In breve io fui d’accordo con parecchi 
capitalisti che si formarono in società col 
titolo : Boneìli's Electric Télegrapli Company 
(Compagnia del Telegrafo elettrico BonelU). 
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IL tipo-telegrafo. 


Occorreva però ottenere dal Parlamento 
inglese un l)ill d’ approvazione di cotesta 
società. Senza di ciò i suoi valori non po- 
tevano essere negoziati alla Borsa, e non 
s’aveva una quantità- di prerogative che la 
legge accorda alle associazioni approvate. 
S’iniziarono dunque pratiche a questo ef- 
fetto, ma, come era facile prevedere, una 
tale domanda suscitò opposizioni per parte 
delle altre Compagnie telegrafiche, le quali 
presentarono istanze affinchè fosse negato 
il hill, adducendo fra le altre ragioni T im- 
possibilità di spedire in caratteri romani mi 
così gran numero di telegrammi da ridurne 
il prezzo a 6 pence , circa 60 cent. A ciò 
risposi col portare le macchine nel locale 
stesso del Parlamento , e facendole agire 
durante la discussione davanti il Comitato 
dei Lord. Fu con tal mezzo smentita l’op- 
posizione, ed autorizzata mediante apposita 
legge la formazione della Società. Venne 
in seguito applicata la tipo-telegrafia alle 
condizioni suddette fra Manchester e Liver- 
pool e la tenuità del prezzo unita al van- 
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taggio di poter ritirare non una copia a 
mano, ma la stampa del dispaccio composto 
air ufficio mittente, e di essere quindi 
assicurati dell’ esattezza, ci valse per modo 
la preferenza del pubblico, che più forti 
suscitaronsi le rivalità delle altre Società 
interessate ad incepparne lo sviluppo con 
ogni mezzo possibile. — Profittarono desse 
a tal uopo del monopolio acquistato sulle 
diverse vie di comunicazione per tendere 
i fili telegrafici, obbligando la nuova So- 
cietà, come unico ripiego, ad aprirsi una 
nuova via attraverso le proprietà private, 
con immenso dispendio e gravissime dif- 
ficoltà. 

A malgrado però ogni sorta di contra- 
rietà, la pratica di otto mesi di lavoro fra 
Manchester e Liverpool chiaramente di- 
mostrò che negli uffici, dove il numero 
delle corrispondenze è tale da fornire ma- 
teria ad uno scambio di circa 400 dispacci 
all’ora, nessun sistema può approssimarsi 
al tipo-telegrafo per semplicità, esattezza 
ed economia. La di lui superiorità sopra 
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tutti i sistemi conosciuti è ormai cosa in- 
contestabile. Se non che rare sono le linee 
le quali diano si rilevante lavoro, e non 
frequenti quindi le ' circostanze favorevoli 
per l’applicazione del nuovo sistema e la 
destinazione ad esso dei cinque fili occor- 
renti. I vantaggi appunto della tipo-tele- 
grafia facevano lamentare che non fosse 
suscettibile d’una più estesa ed utile ap- 
plicazione; e dopo gli elogi di essa udivasi 
sempre lamentare il bisogno dei cinque fili. 

Credo inutile farvi passare per tutte le 
modificazioni successive per le quali sono 
stato condotto fino all’attuale combinazione 
del mio meccanismo, allo scopo di supe- 
rare anche questa difficoltà. Una macchina, 
come una idea nuova qualunque, si con- 
cepisce in un solo istante, ma non si per- 
feziona e non si completa se non attra- 
verso numerose modificazioni. 

Dirò solo che per la trasformazione delle 
macchine a cinque fili nelle attuali che agi- 
scono mediante un filo solo, ebbi la fortuna 
di avere la valida cooperazione del distinto 
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meccanico signor Hipp di Neuchàtel, senza 
la quale difficilmente avrei potuto ottenere 
i risultati deir apparecchio ch’ora mi ac- 
cingo a descrivervi. 

Una stessa macchina {fìg. 1") serve 
alternativamente alla trasmissione ed al 
ricevimento dei dispacci. Nel primo caso 
s’introducono in essa i tipi, la forma di- 
rebbero in termine tecnico i tipografi, 
chiusa in una scatola parallepipeda, come 
potete vedere nell’insieme della macchina 
che vi presento. Nel secondo alla cassetta 
dei tipi si sostituisce una lamina metallica 
sulla quale è stesa la carta preparata chi- 
micamente, come potete farvene un’idea 
dal dettaglio che vi presento a parte molto 
ingrandito. 

Or ecco com’ è disposto il meccanismo. 
Le partì essenziali sono tutte in vista; nel- 
r interno della grande cassa di legno, sulla 
quale vedete la macchina, non v’è che una 
parte secondaria del congegno che spie- 
gherò poi. 

Un carrettino portato su quattro pic- 
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cole ruote metalliche, le quali corrono in 
due scanalature che si trovano sul piano 
della macchina, può muoversi dall’ avanti 
airindietro. Questo porta la cassetta dei tipi 
0 la carta preparata di cui vi parlavo testé. 
Esso viene così a passare sotto quella specie 
di ponte che vedete. Questa è la parte più 
importante del congegno, ed è per questo 
che io ve V ho fatto disegnare a parte. 

Quel ponte è composto di due mon- 
tanti estremi e di due placche, in mezzo 
alle quali si trovano due viti perpetue. 
Nel dettaglio che vi mostro a parte (fig. 2*) 
la placca anteriore è tolta, ed è cosi messo 
a nudo il congegno interno del ponte. Le 
due viti perpetue sono messe in moto da 
un movimento di orologeria a molla che si 
trova alla sinistra, e che per mezzo di due 
ruote dentate imprime alle viti movimenti 
l'otatori in senso inverso. 

Fra le due viti si trovano due spolette. 
Esse sono formate da due rettan goletti di 
acciaio che s’ incastrano in apposite sca- 
nalature nelle due placche del ponte. Il 
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terzo lato di ciascuna spoletta è attraver- 
sato da una caviglia che sporge di sotto 
e di sopra, e che viene ad impegnarsi 
nelle scanalature di una delle viti. 

Al modo come sono ora disposte le cose 
nella fig. 2"^, la spoletta inferiore si trova* 
impegnata nella vite di sotto, e la superiore 
in quella di sopra. La vite di sotto viene 
mossa dalla ruota dentata nel senso in 
cui si muove la sfera deH’orologio, e l’altra 
nel senso inverso. Per poco che badiate 
v’ accorgerete così che la spoletta infe- 
riore verrà spinta da sinistra a destra. 
Quando questa giunge all'estremità della 
sua corsa, viene ad infilarsi sopra una for- 
chetta che potete vedere alla vostra destra, 
la quale è mobile ed è tenuta da una 
molla un po’ lontana dal montante. La spo- 
letta che è spinta dalla vite trascina la 
forchetta verso il fondo. Allora questa si- 
impegna in un eccentrico che è portato 
dalla vite stessa, la quale alza tutt’assieme 
la forchetta e la spola e la spinge verso 
la vite superiore. Così la spoletta si di- 
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simpegna dalla vite inferiore, e coll’altra 
sporgenza della sua caviglia s’ incastra 
nella vite superiore. Questa che è in mo- 
vimento in senso contrario abbranca la 
nuova venuta e la trascina da destra a 
sinistra, cosicché quando l’eccentrico libera 
la forchetta, la spoletta si trova già presa e 
partita. 

Intanto ‘alla spoletta che noi avevamo 
trovato nelle scanalature superiori è ac- 
caduto tutto r inverso. La vite che la tra- 
scinava da destra a sinistra l'ha obbligata 
alla fine della corsa a spingere verso il 
montante una forchetta consimile, la quale 
s'è aneli’ essa impegnata in un eccentrico, 
che questa volta però non l’ha innalzata, 
ma le ha dato un colpo per farla scen- 
dere a basso. 

Allora la vite superiore 1’ ha disimpe- 
gnata, e l’ha ghermita la vite inferiore 
che r ha fatta incastrare nelle due scÉ^na- 
lature inferiori, e l’ha cominciata a tras- 
portare da sinistra a destra. Cosi vi sono 
queste due spolette, le quali corrono sempre 
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in senso contrario, T ima sopra all’ altra, 
alternandosi senza fine. 

Queste spole sono le penne che co- 
piano e scrivono il dispaccio. Esse, come 
potete vedere, portano pendente una punta 
di platino, che è quella appunto, la quale, 
quando la spola si trova nelle scanalature 
inferiori, viene a scorrere sui tipi o sulla 
carta. Perchè la punta della spola supe- 
riore non incontri V inferiore che va in 
senso contrario, la punta articolata intorno 
al quarto lato del quadratino che forma 
la spola porta un gomito, il quale, obbli- 
gato a montare sur un piccolo piano in- 
clinato che si trova sulla placca di fondo, 
obbliga la punta ad alzai'si e lasciar pas- 
•sare liberamente la spoletta inferiore nel 
modo che vedete disegnato (fig. 2'"). 

Ora potete capire facilmente il giuoco 
della macchina. 

La cassetta dei tipi, come la lamina 
che porta la carta preparata, sono isolate 
da tutte le altre parti metalliche della 
macchina, e comunicano direttamente coi 
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fili della pila e della linea. La corrente 
che giunge ai tipi non può slanciarsi sulla 
linea se non attraverso la punta metallica 
della spoletta; cosicché ogni volta che la 
punta di questa incontra il rilievo di un 
tipo, corre per tutta la linea una corrente 
che dura tanto quanto dura questo con- 
tatto, e per conseguenza nella stazione 
d'arrivo s’avrà un tratto più o meno lungo 
in proporzione. E di mano in mano che 
la prima punta incontra i diversi tipi, 
l’altra disegnerà diversi tratti. 

Appena le due spolette hanno finito 
la prima corsa, i due carrettini avanzano 
di una stessa quantità. Ed ecco come. Sul 
davanti il carrettino è attaccato ad un 
cordone che passa sur una puleggia e 
porta un peso , cosicché il carrettino è 
tratto innanzi continuamente. Il suo in- 
noltrarsi però é regolato da un tamburo 
che porta dei pinoli e da una specie di 
scaletta portata dal carrettino in questo 
modo. 

Il tamburo é posto orizzontalmente die- 
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tro al ponte,' un po’ sotto al piano della 
macchina,' nella cassetta che vedete, in 
modo che non ne sporgano che i pinoli. 
Esso è messo in un moto lento di rota- 
zione dal movimento d’orologeria. 

Al principio della manovra il carrettino 
appoggia col davanti al pinolo sporgente. 
Questo gira col tamburo, e dopo un certo 
tratto trova una rientranza, un gradino 
della scaletta annessa al carrettino che 
permette a questo di fare un piccolo passo. 
Di li a un poco incontra un’ altra rien- 
tranza, un altro gradino, ed il carrettino 
fa un secondo passo. E cosi un terzo, un 
quarto ed un quinto passo. Allora il car- 
rettino fa un passo più lungo e va ad 
appoggiarsi al secondo pinolo, il quale 
nel frattempo è venuto su ed opera come 
il primo. E cosi successivamente. 

I cinque piccoli passi non fanno avan- 

/ 

zare il carrettino che di 1[2 millimetro 
alla volta nella stazione d’arrivo, e di un 
millimetro in quella di partenzja; e servono 
a far passare cinque volte la spoletta sur 
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una riga di tipi. Il passo più lungo serve a 
portare un’altra riga sotto la spola. È inutile - 
dire che questi avanzamenti e queste dimen- 
sioni sono combinate fondamentalmente. 

Ecco come si può riprodurre un di- 
spaccio per mezzo dei tipi. 

Vi sono invero degli altri particolari 
che completano il meccanismo e meritano 
di essere avvertiti. 

V’ era una difficoltà, ed era questa. 
Fare si che i movimenti di orologeria 
andassero colla stessa velocità, e quindi 
che le spolette andassero d’ accordo nelle 
due stazioni. ' Questa difficoltà è la più 
seria in tutti i sistemi autografici. Io 
credo, Signori, d’avere avuto la fortuna di 
trovar modo di facilitare la soluzione di 
questo grave inconveniente, rendendo in- 
dipendente l’avanzarsi della carta dal mo- 
vimento delle spolette. L’avanzarsi della 
carta e de’ tipi è fisso, e non può farsi 
che di quel tanto; una grande differenza 
si regola, e non forma difficoltà. La diffi- 
coltà la formano le piccole differenze. 
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Ridotta la cosa al movimento delle spo- 
lette, dapprima anche una piccola differenza 
non porta un grande inconveniente; ne 
viene solo che il dispaccio invece di essere 
riprodotto perfettamente diritto come sono 
i tipi, 0 lo scritto se trattisi di un dispaccio 
autografato, viene riprodotto un po" pen- 
dente, a dritta se le spolette della sta- 
zione di arrivo vanno un po’ più veloci di 
quelle della stazione di partenza; a sini- 
stra nel caso contrario. — Ma anche questa 
difficoltà si toglie facilmente. Il congegno 
è moderato da un regolatore a molla: cioè 
v’è una ruota i cui denti urtano contro 
una lamina d’acciaio, ed il roteggio è cosi 
trattenuto più o meno secondo che la molla 
presenta più o meno resistenza ; e ciò 
dipende dalla maggiore o minore lun- 
ghezza della parte oscillante di questa 
molla. Ora questa parte oscillante si rende 
più breve o più lunga tirando innanzi od 
indietro un corsoio che viene fissato con 
una vite di pressione. Quando il telegra- 
fista che riceve i dispacci vede che lo 
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scritto pende a destra tira un po’ innanzi 
il corsoio; se pende a sinistra lo tira un 
po’ indietro ; e cosi viene messa 1’ una 
macchina d’accordo coll’altra. D’altronde 
regolata una volta, per moltissimo tempo 
non v’ è bisogno d’ altro. 

V’era ancora un’ altra cosa da combi- 
nare. Bisognava che nelle due stazioni 
le due macchine cominciassero a muo- 
versi allo stesso tempo; senza di ciò si 
sarebbero' fatte delle confusioni. A que- 
sto effetto, io ho fatto che colui il quale 
spedisce il dispaccio metta contempora- 
neamente in moto tanto la sua mac- 
china, quanto quella del suo corrispon- 
dente. Ed ecco come. Dato il segno d’ at- 
tenti e ricevuto avviso di pronti per mezzo 
di un tasto e d’ uno scampanio, od in 
qualunque altro modo, anche con una 
macchina Morse quando se ne avessero 
d’avanzo, i movimenti di orologeria sono 
messi in istato di moto e trattenuti solo 
da un pezzo che vi s’ incastra ed è por- 
tato dairancóra di una elettro-calamita. La 


Digitized by Google 



IL TTPO*TELEdBAFO. 


29 

corrente che comincia a passare, anima 
per un momento Telettro-calamita;- allora 
r ancora è attratta, Torologeria è attivata, 
le spole partono^ il carro cammina, ed il 
dispaccio è trasmesso. 

Ecco ancora altri particolari. 

I tipi, i caratteri metallici dei quali io 
faccio uso, sono a un dipresso come quelli 
di stamperia, ma ne differiscono essenzial- 
mente in questo che i miei sono diritti, 
mentre quelli sono rovesci. Per poco che 
si rifletta si capisce che i segni e quindi 

10 lettere che si riproducono in arrivo sono 
disegnati, riproducendo dei tratti collo stesso 
ordine con cui vengono incontrati i rilievi 
dei tipi ; motivo per cui dovendo noi avere 
una scrittura diritta, conviene adoperare 
(lei tipi diritti. 

Oltracciò se osservaste i miei tipi, essi 
potrebbero forse passare per caratteri di 
fantasia, ed a qualunque modo non rico- 
noscereste troppo i caratteri tipici dai ca- 
ratteri riprodotti. V’ho qui messo accanto 

11 disegno dei tipi ed il facsimile della 
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loro riproduzione nelle parole Tipo-téle- 
grafo Bondli-Hipp. . Il facsimile è tutto 
in carattere grassino senza linee sottili^ i 
tipi han grosse tutte le parti orizzontali, 
e sottili tutte le verticali. Potete facilmente 
capirne il perchè. Nelle linee verticali od 
oblique si è sicuri che la punta le incon- 
tra ed internandosi negli incavi le lam- 
bisce per un , certo tempo prima di sca- 
valcarle: intanto la corrente passa e sì 
produce un segno più grosso di quello che 
sia realmente. Ma nelle linee orizzontali 
bisogna esser sicuri che alla prima, alla 
terza, od alla quinta corsa la punta che 
può essere un po’ storta la tocchi an- 
che per un lembo. Ecco come con quei 
tipi . fantasia si riproduce quella scrittura 
grossa. I due disegni che vi presento sono 
al vero. 

La cosa non è molto differente per la 
trasmissione degli autografi; — giacché 
credo di avervi già accennato che queste mie 
macchine possono pure riprodurre auto- 
maticamente il facsimile di uno scritto 
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qualunque fatto a mano. — Il dispaccio 
viene scritto con inchiostro ordinario sur 
una lamina di stagnola. Questa si mette sur 
una lastra di ottone e si colloca sul car- 
rettino invece della cassetta dei tipi. La 
differenza di manovra sta in questo, che 
in tal caso la punta, radendo continua- 
mente la stagnola, la corrente dovrebbe 
passare sempre, meno quei piccoli istanti 
in cui la punta trascorre sui segni della 
scrittura; cosicché si dovrebbe avere la 
riproduzione del dispaccio in bianco sur 
una carta colorata. Per non far ciò, che 
non era bello, si è diviso il conduttore che 
parte dalla pila in due; uno è il filo che 
corre all’ altra stazione, 1’ altro comunica 
per la spoletta colla stagnola dell’ auto- 
grafo e torna alla pila. Da ciò accade che 
quando la punta tocca la stagnola, la cor- 
rente percorre questo piccolo circuito, e 
non arriva all’altra stazione; ma, al mo- 
mento che la punta capita sur una por- 
zione dello scritto, il piccolo circuito resta 
interrotto, la corrente è tutta spinta sulla 
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linea, o si disegna un tratto neH’altra sta- 
zione. Questa disposizione è intieramente 
dovuta air inventore del Tmtelegrafo, l’a- 
bate Caselli. 

Per gli autografi poi s’è anche dovuto 
modificare il cammino del carrettino. Dap- 
prima, per questi ci serviamo di punte 
più sottili, esse sono a un dipresso come 
la costa di una penna d' acciaio; il car- 
rettino avanza solamente di un 1[4 di 
millimetro alla volta e non fa mai dei 
passi più lunghi. Se ne capisce facilmente 
il perché; è bene però prender nota di 
tutto, perchè ci servirà per stimare la 
nostra macchina. 

Io vi presento qui il facsimile di un 
dispaccio autografato. Esso riesce natural- 
mente similissimo all’ originale, colla sola 
differenza che invece di essere scritto in 
tracce continue viene disegnato con tanti 
tratti sottilissimi. Disegni non dirò mi- 
nutissimi, ina abbastanza minuti; i ca- 
ratteri arabi e mille altre cose si ripro- 
ducono a questo modo con molta nettezza. 
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Ecco, Signori, in che consiste il tipo- 
telegrafo. 

Io credo anche di avervi con ciò detto 
di che è capace : ma per completare l’as- 
sunto che mi sono proposto di farvi co- 
noscere questa macchina, e di classificarla 
al suo posto nell’ ordine di quello che la 
telegrafia ha fatto e di quello che le resta 
ancora a fare, di quello che ancora il pub- 
blico può domandare^ che può aspettarsi 
dalle invenzioni telegrafiche, io credo bene 
di raffrontare alcuni risultati. 

La velocità di trasmissione che noi 
possiamo raggiungere col tipo-telegrafo è 
di almeno 100 dispacci di venti, parole 
air ora. La macchina Morse non ne tras- 
mette ordinariamente più di 20 , e solo 
con telegrafisti molto abili, e con uno sforzo 
di manovra, che non si può pretendere 
continuo, può giungere ai 25. La mac- 
china Hugnes, che è quanto di meglio si 
ha finora, trasmette 40 dispacci all’ ora, 
50 al più. 

Questo è il lato vantaggioso della mia 
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invenzione, ed è su questo che io insisto.. 
Io so bene, Signori, e lo dichiaro altamente, 
l’avvenire del telegrafo sta nell’ auto-tele- 
grafia. Quando saremo giunti al non plus 
ultra della velocità di trasmissione, — ed 
oramai ci siamo, noi siamo quasi al punta 
di dover moderare il cammino delle nostre 
macchine, perchè i contatti ed i distacchi 
siano abbastanza distinti da produrre le in- 
terruzioni della corrente; giacché se una 
interruzione non dura un certo tempo, la li- 
nea rimane carica d’elettricità: — giunti al 
non plus tiltra della celerità di trasmissione, 
la telegrafia avrà da risolvere altri lati del 
problema che il pubblico le domanderà. Io 
ho ragione di essere contento delle mie 
macchine anche come auto-telegrafi. L’unico 
congegno che possa loro raffrontarsi con 
serietà è il pantélegrafo dell’ illustre no- 
stro compatriota, l’ab. Caselli. Ebbene: una 
più vantaggiosa disposizione meccanica mi 
ha permesso di ovviare a qualcuno degli 
inconvenienti che s’ incontrano nella ripro- 
' dazione dei dispacci fatta col pantelegrafo. 
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Ma con tutto questo non è da tal lato 
che io intendo di far apprezzare la mia 
invenzione. Noi non siamo ancora, mi 'sia 
permesso di dir cosi, all’ altezza degli au- 
to-telegrafi. Per ora si cerca la velocità di 
trasmissione. Le mie macchine, quando 
agiscono come auto-telegrafi, non trasmet- 
tono più di 20 a 25 dispacci all’ ora ; il 
pan telegrafo Caselli ne trasmette da 15 a 
20. Esse non rispondono al bisogno del 
tempo. Potranno essere utili in casi parti- 
colari, ma non nel maggior numero degli 
affari. Io insisto sul tipo-telegrafo appunto 
pe’ suoi 100 dispacci all’ ora. 

E si che il mio attuale tipo-telegrafo 
è già intorpidito; esso è per me la stor- 
piatura delle mie antiche macchine, di 
quelle della mia Compagnia inglese che 
trasmettevano 500 dispacci all’ ora. Ma 
quelle avevano 5 fili ; s’ è voluto econo- 
mizzare, la mia razione di fili mi si è ri- 
dotta al quinto : e tal sia; ma se ne sono 
ridotti al quinto anche gli effetti , eccovi 
i vostri 100 dispacci. E mettiamocelo bene 
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in mente, più di questo non si può ottenere 
sulle linee un po' lunghe ; perchè il tempo 
di scarica della corrente sopra di esse è 
di circa un centesimo di secondo malgrado 
r impiego delle controcorrenti. 

Queste macchine cosi modificate sono 
già state sperimentate sulla linea da Mi- 
lano a Neuchàtel con buon successo ; tra 
poco io spero di poterle sottomettere al 
giudizio di una apposita commissione no- 
minata dal Governo, sotto gli occhi della 
quale mi lusingo di poterle far funzionare 
tra Firenze e Napoli. Se la paternità non 
mi fa travedere, vado certo che nulla ne 
avrà da attraversare il buon successo. Io 
non so se in seguito il nostro Governo si 
deciderà ad adottarle sulle sue linee; e 
sarei davvero fortunato di potere almeno 
questa seconda volta inaugurare le mie 
nuove macchine in Italia. 

In qualunque caso però, sia che la 
fortuna secondi i miei voti, sia che debba 
invece recare il mio trovato all'estero, ove 
ho già assunto alcuni impegni, io mi ri- 
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sovverrò ognora della desiosa attenzione, 
colla quale vi è piaciuto conoscere per 
me la storia ed i particolari del Tipo-te- 
legrafo. — Questo mi paga in parte degli 
studi e dei sacrifici che esso mi ha costato. 
Io ve ne ringrazio. 


I Direttori della Scienza del Popolo 

F. GRISriGNI, L. TRBVEUMI. 
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11 Ministro delie Pnbblica Istruzione ai Direttori 
delia Sciènza del Popolo. 


Firenze, addì 41 giugno 1867. 


Ai Sigg. Grispigni e Trcvellini^ 

Ho ricevuto i due volumetti coi quali le SS. LL. 
han dato principio alla pubblicazione di una raccolla 
di letture scientifiche popolari. 

Ringraziandoli del dono cortese onde han voluto 
onorarmi, io debbo e voglio render loro grazie molto 
maggiori per la buona opera che hanno impresa con 
questa loro pubblicazione. Chi si studia di far par- 
tecipare quanto più è possibile il popolo ai vantaggi 
della scienza, chi gli agevola il modo dMstruirsi, 
quegli fa ufficio di buon cittadino, e prepara i mi- 
gliori destini della umanità. 

Questo pensiero conforti le SS. LL. a proseguire 
animosamente T opera incominciata, alla quale io au- 
guro di cuore un prospero successo. 

Gradiscano intanto, pregiatissimi Signori, le pro- 
teste di stima con le quali mi è grato dichiararmi 


Delle SS. LL. 


Dev.nio 

GOPPINO. 
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LA STAMPA ITALIANA 

E X.A 

Sgienz-a. del ^Poeolo 


La simpatica e generale accoglienza che ovun- 
que si ebbero nelle nostre città le letture popolari, 
che per la prima volta si davano a Torino nell' an- 
no 1864, è una prova di più del destarsi fra noi di 
queir attività e desiderio d' istruirsi, senza il quale 
non potremo mai giungere a quell' altezza di destini a 
cui giustamente ci crediamo chiamati. 

In Italia per colpa non nostra, ma dei vecchi 
sistemi , nelle classi anche le più agiate e comode,, 
vi è un gran difetto di quella coltura scientifica, su- 
perficiale se si vuole, ma che pure oggi è necessaria,, 
e senza della quale avremo sempre a combattere con. 
un mondo di pregiudizi e di attriti frapposti al sol- 
lecito sviluppo del progresso e della civiltà. A que- 
sto, che è difetto troppo sentito fra noi, dobbiamo cer- 
care di rimediare. 

I mezzi che ci si presentano più efficaci, seppur 
non soli a raggiungere questo scopo, sono le letture 
popolari, e la diffusione di libretti che rendano più 
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completa 1’ opera di esse e più durevoli ed estesi i 
loro vantaggi. 

Infatti colle letture lasciando da parte tutto quan- 
to vi ha di più noioso e di più astruso nello inse- 
gnamento scientitìco consueto nelle scuole, sotto gradite 
forme si presenta ad un uditorio che per le sue abi- 
tudini non andrebbe certo a sedere sulle panche di 
una scuola, quanto la scienza ha di più dilettevole, di 
più attraente ed interessante. 

. Quindi è che noi facciam plauso ad una pubbli- 
cazione sorta di questi giorni per iniziativa dei signori 
Grispigni e Trevellini, col titolo simpatico di Scienza 
del Popolo. 

È una serie di graziosi volumetti in ognuno dei 
quali è contenuta una lettura. All’ eleganza dell’ edi- 
zione va pure unita una discreta economia di prezzo; 
giacché costano cent. 23 1’ uno. Ecco il primo esem- 
pio di una biblioteca popolare a vero buon prezzo in 
cui figurano i nomi di distinti scienziati 1 

I due primi volumi pubblicati contengono: il 
primo una lettura del comm. Matteucci sulla Pila di 
Volta^ il secondo una lettura del dottor Marchi sui 
Vermi parassiti. 

Noi auguriamo alla Scienza del Popolo lunga 
e prospera vita per lo scopo egregio cui mira, e vo- 
gliam sperare che il favore del popolo non le man- 
cherà; e quando noi diciam popolo intendiamo par- 
lare di tutti coloro che sono ignoranti di cose scien- 
tifiche, poco importa poi se vestono più o meno bene. 
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abbiano o no qualche lira a loro disposizione, e di- 
scendano anche da magnanimi lombi ! 

Innanzi alia scienza T ignoranza uguaglia tulli i 
gradi sociali! 

i4 giugno 1867. 

{Gazzetta di Firetize). 


LA SCIENZA DEL POPOLO. 

Noi abbiamo soli’ occhi un elegante volumetto 
destinato ad aprire la serie di una pubblicazione che 
porta questo titolo, ed alla quale noi auguriamo il 
benvenuto, come speriamo che il pubblico le faccia 
buona accoglienza. La Scienza del Popolo aspira a 
diventare la vera biblioteca del popolo. Il suo modico 
prezzo (soli 25 centesimi ciascun volume), come i temi 
che imprenderà a trattare, ci sono testimonianze del 
fin di bene con cui viene iniziato questo lavoro, c ci 
sono arra del profitto che il pubblico ne potrà trarre. 

Essa si propone di raccogliere e moltiplicare colla 
stampa le letture scientifiche popolari fatte nelle di- 
verse città d’ Italia. Questa utile istituzione, che negli 
ultimi anni ha preso tanta voga nelle nostre principali 
città , Torino, Milano, Venezia, Firenze, Modena, Siena, 
• aspira a diventare per noi un genere d’ insegnamento 
nazionale. Se in altri paesi coleste conferenze scienti- 
fiche sono conosciute e sono frequentate, esse però 
non sono così generalizzate, non sono cosi sparse nelle 
altre città, come da noi; dove conviene aggiungere. 


Digitized by Google 



43 

molte città che si equivalgono per importanza nume- 
rica 0 storica, sono centri abbastanza rispettabili di 
attività studiosa, ed ora tenendo a diventarlo di emu- 
lazione, di coltura e di scienza. 

Lo spezzare a questo modo la scienza, lo spo- 
gliarla dalle aride forme della scuola e del gabinetto, 
r adornarla deir attraente forma di una amena e bril- 
lante conversazione è veramente il modo trovato di 
istruire dilettando, che è poi il fondo d' ogni teoria 
didattica. Questo genere d' insegnamento è da augu- 
rarsi che si estenda ogni giorno più, e che dai luminari 
della scienza, i quali non hanno sdegnato darvi mano^ 
r apprendano i giovani professori dei nostri licei per 
le città secondarie; dagli uni e dagli altri lo imparino 
i maestri elementari dei paesi e delle borgate d'Italia. 
Tutta codesta falange di grandi e piccoli deve chia- 
mare intorno a sé i poveri di spirito, in termine più 
0 meno esatto, e spandere su d' essi la luce : è suo 
ministero. 

Neir augurarci tutto questo, noi non possiamo 
che trovar molto buono lo spandere colla stampa la 
raccolta di quanto di meglio si produce in questo 
genere. 

Questo primo volume contiene una bella lettura 
del senatore Malteucci sulla Pila di Volta^ accom- 
pagnata da una lettera del medesimo ai signori Tre- 
vellini e Grispigni, iniziatori di questa pubblicazione 
per incoraggiarveli. La Pila di Volta può sembrare 
un tema poco popolare. Ma noi troviamo anzitutto 
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che il Matteacci cen quella larghezza di vedale che 
ne fa uno de' più illustri scienziati, ha saputo trat- 
tarlo con tanta semplicità da metterlo alla portata di 
chicchessia. 

Eppoi, v’ è da riflettere che non è solamente 

popolo r operaio delia giubbo di cotone, ed il pa- 

store od il contadino che custodisce il gregge o col- 
tiva la terra. Gli è un pregiudizio, che veramente 
ha un poco attecchito fra noi, il credere che quello 

che si dice popolare non sia se non per le ultime 

classi sociali. V' è del popolo in guanti gialli, che 
ha studiato, che sta in una brillante posizione, che 
legge e che ragiona, che vede sul suo capo i Ali del 
telegrafo per le nostre strade, che riceve dispacci, 
eppure o non ha mai veduto una pila, o non se la 
ricorda, o non ne ha un concetto chiaro. 

Altri bei temi ci sono promessi pei seguenti 
volumi, come sono : / Vermi parassiti^ La Vita di 
Stepfienson^ Il Tipo Telegrafo Bonelli, ecc. 

Noi auguriamo ben di cuore buona fortuna a 
questa felice idea. 

25 maggio 1867. 


JiDirilto). 



PUBBLICAZIONI 


DEGLI 

STABILIMENTI GIVELLI 


Annuario Sclentllico ed Industriale, Ri- 
vista annuale delle scienze d’osservazione e 
delle loro applicazioni in Italia ed all’Estero, 
con esposizione dei lavori nazionali di stati- 
tistica e storia patria per Francesco Grispigni 
e Luigi Trevellini, con la collaborazione dei 
signori Prof. Fa. Densa — Dott. G. Basso — 
Prof. F. Bestini — Dott. L. Pigorim — Prof. A. 
Targioni-Tozzetti — Dott. T. Cardel — Dott. 
C. D’Ancona — Dott. A. Moriggia — Dott. A. 
Mariani — Luogotenente di Vascello R. De 
Luca — Avv. A. Valesi, ed altri scienziati 
italiani. 

Anno III. — Il 1866 . 

Prezzo : li. 6. 


N. H. Ai signori abbonati alla Scienza del Popolo verrà ri- 
messo franco di porto per solo Lire cinque. 


Annuario della Istruzione Pubblica del 

Regno d’Italia pel 1866-67, compilato per 
cura del Ministero stesso ; . . . L. 5 00 
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H NaoTO Alberti, Dizionario Enciclopedico 
Francese-Italiano ed Italiano-Francese, due 
grandi volumi in 4.° 

Questo Dizionario venne compilato dietro la scorta dei mi- 
gliori e più accreditati lessici, contenente un Santo 
di drammatica ad uso dei Francesi ed un Disio- 
narlo nnlversale di Geogprafla, ecc., per cura dei 
professori A, Vico Pellizzaki, Giuseppe Arnaud, Luigi 
Savoia, Giuseppe BA^•FI. — Prezzo dei due volumi le- 
gati in pelle L. 30. — Id. legati in brochure L. 35. 

Grau Carta d’Italia in 28 fogli jiella scala 
di i a 555, 5S5 pubblicala a cura ed a spese 
di Giuseppe Civellt. Edizione tutta corretta e 
rinnovata in molte sue partì, ed aggiuntovi 
tutte le Strade Ferrate in esercizio, in costru- 
zione ed in progetto. 

Questa magnifica Gran Carta d’Italia componesi di 
28 fo^i, formanti insieme un gran quadro di metri 2 

f er metri 2,50 circa, e può servire d’ ornamento agli 
Jffici pubblici, alle Scuole ed al Gabinetto di qualunque 
studioso. All’ intento di recare l’opera a portata di tutte 
le fortune, se n’ è fatta la pubblicazione in due diverse 
edizioni ai seguenti prezzi : 

Adizione calcosrraflca al prezzo di It. L. 35. 
Edizione metagraflca » » 8. 

Per formarsi un giudizio dell’ importanza della suddetta 
Carta, basti il dire che se ne è venduto più di 60,000 
esemplari. 

Compendio di Geografia dell’Italia, per 

C. F. Marmocchi, ad uso delle Scuole italiane. 

Un volume di 96 pa.gine con vignette intercalate nel testo e 
Carta Geografica dell’Italia. — Prezzo L. 1. 

Questo Compendio é diviso in due parti. Nella parte prima 
il celebre Autore raffronta l’Italia colle altre regioni 
del Globo, e nella parte seconda fa la descrizione sta- 
tistica della stessa. 

Carta d* Italia nella scala di 1 a 2,500,000 in 
un solo foglio di Cent,” 57 per Cent.” 72^ 

Edizione metagrafica, Cent. 80. 
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Grande Vocabolario Unlrersale della 
lilngna Italiana, già edito dal Tramater 
e poi dal Negretti, ora amplialo di 100,000 e 
più fra yoci e modi di dire, in ogni parie 
racconcio e corretto. 

Condizioni d’ associazione : — L’ opera sarà compresa in otto 

f raudi volumi di circa 100 fogli di stampa cadauno, 
i 8 pagine a due colonne, e la pubblicazione si farà 
a dispense di fogli sette ai seguenti prezzi : Per tutto 
il Regno d’Italia, Ital. L. 1 alla dispensa. Per l’Este- 
ro L. 1 cadaun fascicolo, coll’aumento .delle spese di 
porto e di dazio. Ogni dieci giorni uscirà una dispensa. 
I.e spedizioni verranno regolarmente eseguite col mezzo 
postale fì>anclie di porto. 

Gran Carta d’Europa disegnata ed incisa sotto 
la direzione dell’ ing. Capitano Ferdinando 
Arrtgoni, dedicala dall’ editore ai Mecenati 
dell’ arte cartografica. 

Questa Gran Carta è uno splendido lavoro che non tome il 
confronto con oualsivoglia pubblicazione di simil genere 
di Francia, e a’ Inghilterra, e d’ Alemagna, vuoi sotto il 
rispetto geografico, per la copia e l’esattezza delle in- 
.dicazioni, la diligenza o la minutezza dei dettagli; vuoi 
sotto il rispetto artistico e tecnico, per la maestria, la 
delicatezza o la finezza dell’incisione, la perfezione dei 
metodi, l’accuratezza, in una parola, di tutti i partico- 
lari d’ esecuzione : del che sia merito al chiarissimo si- 
gnor F. Arrigoni, alla cui distinta perizia, già nota 
per molte lodatissime fatiche, fu commessa la sorve- 
glianza e la direzione del cospicuo lavoro. I<a Carta 
d’ Europa è redatta sulla scala da i a 2,500,000 : si 
compone in 16 tavole formanti insieme una dimensione 
di metri 2 per metri 2 e li2 circa. 

Per facilitare la compra si sono fatte due diverse edizioni ai 
seguenti prezzi ; Edizione calcoeraflca It. L. 25. 

Edizione metasraflea » 18. 

Dante. DlTina Commedia col commento di 
Jacopo di Giovanni dalla Lana. 

Un grande e splendido volume in foglio legato in mezza tela 

L. 100. 
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Atlante Geografico Popolare ad uso delle 
Scuole d’Italia. 

Fascicolo 1“ — Planisfero - Emisfero orientale - Emisfero occi- 
dentale - Europa - Asia - Africa - America Settentrio- 
nale - America ISIeridionale - Oceania. — Prezzo L. 1. 
Fascicolo 2® — Italia - Francia - Isole Britanniche - Spagna e 
Portogallo - Confederazione Germanica - Prussia - Im- 
pero Busso - Belgio e Paesi Bassi - Turchia Europea 
coi Principati Danubiani e Grecia. — Prezzo L. 1. 
Fascicoio S’ — Svezia e Norvegia - Danimarca - Svizzera - 
VQrtemberg - Sassonia, ecc. - Stati Uniti d’America - 
Turchia Asiatica - Stati deli’ Iran - Impero Chinese e 
Giapponese - Impero Anglo-Indiano. — Prezzo L. 1. 
Fascicolo 4° — Impero d’Austria - Russia Europea Meri- 
dionale - Russia Europea Settentrionale - Africa Me- 
ridionale - Africa Orientale - Africa Occidentale - Indo- 
China - Australia - Messico. — Prezzo L. l. 

Fascicolo S** — (Comj)osto di solo Carte antiche), quali sono ; 
Grecia antica - Italia antica - Mondo antico - Impero 
d’Alessandro - Impero Romano - Palestina. — Prezzo 
Centesimi 75. 

Inoltre si sono pubblicate le seguenti Carte: — Impero del 
Brasile - Repubbliche della Nuova Granata, Venezuela 
ed Equatore e le Guiane - Repubbliche del Perii, Bolivia, 
Chili e Federazione Argentina - Indie Occidentali ed 
America Centrale. 

NB. Tutte le carte componenti i suddetti fascicoli sono 
della dimensione di Centini. 35 per Centlm. 45, e si vendono 
anche separatamente al prezzo di Centesimi la cadauna. 

Tutte lo suddette Carte hanno il suo testo descrittivo, 
e si vende separatamente come vedesi qui di seguito. 

N 

Compendio di Geografia per C. F. Marmoc- 
chi ad uso delle Scuole ilaliane. 

Volumi G, 1 quali servono di testo alle carte del- 
l’Atlante Popolare di Oeo^rrafia, in formato d’8*> 
con vignette intercalate nel testo che si vendono an- 
che separatamente ai seguenti prezzi : Parte 1 , 2 , 3 e 
4, Lire 1, as cadauna. — l’arte 5, Lire 1. — Parte 6, 
Cent. 60. 


N. B. Spedire Vaglia postale allo Stabilimento 
tipografico G. Civelli in Firenze, via Panicale, n° 39. 
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